
■ Cresce la presenza di citta-
dini stranieri in Italia ed è pro-
prio Brescia la provincia con il
più alto indice di attrattività,
seguita a una certa distanza da
Bergamo e Milano, terza e
quarta rispettivamente in gra-
duatoria dopo Prato. Con
163mila residenti nel nostro
territorio, pari al 16,3 per cen-
to del totale regionale, Brescia
è un esempio particolarmente
significativo della tendenza
all’insediamento stabile, che
sottintende un crescente biso-
gno di integrazione: fronte ri-
spetto al quale la Leonessa ot-
tiene unindice (fonte Cnel) pa-
ri a 58,4, inferiore alla media
del Nord Ovest (62) e del Cen-
tro Italia (59).
Particolarmenteal-
toèiltrenddellena-
scite di bambini fi-
gli di genitori stra-
nieri (sono il 40,9
per cento sul totale
dei nati in città nel
2012,il31,9percen-
to considerando
città e provincia) e
ancora nonostante
la crisi offrono
sbocchioccupazio-
nali alcuni settori
come la zootecnia,
il lavoro di cura, le
pulizie. Si tratta
spesso di ruoli po-
co qualificati: per
la qualità del lavo-
ro offerto Brescia si colloca a
metà della classifica nazionale
e, per le opportunità d’integra-
zione, è al di sotto della media.
Pesanogli indicatori relativi al-
la casa e al successo scolasti-
co, ma il prevalente orienta-
mento verso i percorsi profes-
sionalizzanti va correlato con
lemaggiori prospettivedi lavo-
ro.
Cifre, statistiche e riflessioni
sono emerse nell’incontro di
presentazione del nuovo rap-
porto dell’Ufficio nazionale
antidiscriminazioni razziali,
ieri nel centro parrocchiale
Santa Maria in Silva. «Dalle di-
scriminazioniai diritti»è il tito-
lo del Dossier statistico 2013
sull’immigrazione, compilato
a cura del centro di studi e ri-
cerche Idos: la fotografia ag-
giornatadella situazionedi fat-
to viene proposta come stru-
mentoper strategied’inclusio-
ne sociale. Sono la maggioran-
za (54,3 per cento nel 2012 in
Italia, 69,2 a Brescia) i cittadini
non comunitari con permesso
di soggiorno di lungo periodo:
sono persone decise a rimane-
re, amantenere o ricongiunge-
re qui le loro famiglie. L’Italia
si è affermata come rilevante
area di sbocco per i flussi mi-
gratori internazionali soprat-
tutto negli anni Duemila, ma
anche nell’attuale periodo di
crisi si continua a registrare un
aumento della presenza di
stranieri:da poco più ditre mi-

lioni di residenti nel 2007 si è
passati a 4.387.721 nel 2012,
parial7,4per centodella popo-
lazione complessiva. Nello
stesso arco di tempo i soggior-
nanti non comunitari sono
passati da 2,06 milioni a
3.764.236. Le stime ci dicono
che si arriva a 5.186.000 pre-
senze straniere regolari, consi-
derandoi nati in Italiae i ricon-
giungimenti familiari. La crisi
emerge nella diminuzione de-
gli ingressi per lavoro, nella
crescita deltasso di disoccupa-
zione e dei flussi di ritorno, ma
gli occupati stranieri risultano
ancora in aumento ed è cre-
sciuta la presenza di imprese
straniere. Il Dossier calcola co-

sti e benefici per le
casse statali, met-
tendo in rapporto
la spesa pubblica
per l’immigrazio-
ne con i contributi
previdenziali ver-
sati e le tasse paga-
te, ottenendo un
saldo positivo di
1,4 miliardi per il
nostro Paese nel
2011. Più che per
politiched’integra-
zione, si spende
per la gestione dei
flussi e per inter-
venti di contrasto
all’irregolarità.
Lapanoramicasul-
le discriminazioni

si sofferma sulla situazione
dei 150mila Rom, sulla preca-
rietà degli alloggi, sull’accesso
a servizi e prestazioni di welfa-
re. Il Dossier propone uno
sguardo anche sull’apparte-
nenza religiosa e sugli episodi
di razzismo nel mondo dello
sporteprospetta, in conclusio-
ne, tre linee d’azione: un più
appropriato uso del linguag-
gio nei media e nella politica,
una riforma della normativa
per l’acquisizione dellacittadi-
nanza, un maggiore impegno
nei percorsi d’inserimento.

Elisabetta Nicoli

Apporto fondamentale in agricoltura
Brescia tra le prime 15 province per lavoratori stranieri nel settore

■ In poco più di un mese, dal 20 settem-
bre al 30 ottobre, sono stati rilasciati 115
permessidisoggiorno,con31rigetti.Consi-
derando la precedente paralisi, denuncia-
tapiùvoltedaimmigrati,associazioni,sin-
dacatielegataall’inchiestasui«permessifa-
cili»,sipuòdirechealloSportellounicoim-
migrazione qualcosa si muove davvero.
Certo,lamoledilavoroarretratodarecupe-
rare è ampia, fino a settembre erano state
definite210domandesul5.273richiestear-
rivateconlaSanatoria2012(dicui3.500so-
no pronte per essere esaminate, mentre le
restanti attendono il parere di Questura e
Direzione del Lavoro). A queste si aggiun-
gono le circa 700 domande che rientrano
nei flussi.
Inognicaso,lariorganizzazionedecisadal-
la Prefettura sembra dare i suoi frutti. Un
percorsoiniziatodalverticedellosportello:
dopodueanni, la dirigenteGabriella Muc-
cièstatasostituitadaSebastianoCento,ar-
rivato il 20 settembre da Catanzaro. Il suo
inserimento è coinciso con una serie di
cambiamentiinterni,apartiredaunosnel-
limentodelleprocedure«conunmaggiore
utilizzodelletecnologieinformaticheedel-
lebanchedatidiInpseAgenziadelleentra-
te»,comespiegalostessoCento.Èstatoan-
che allargato il ricevimento del pubblico:
gli immigrati possono recarsi negli uffici il
lunedì, mercoledì e venerdì dalle 8.30 alle
12 (prima si iniziava alle 10).

La situazione del Sui è stata affrontata ieri
dal ministro dell’Interno Angelino Alfano
inrispostaadun’interrogazione di Miriam
Cominelli, deputata del Pd. «I problemi si
stanno avviando verso una definitiva riso-
luzione»,haspecificatoAlfanoneldescrive-
relenovitàorganizzativeintrodotte,anche
attraversoun potenziamento delpersona-
le. Rassicurazioni accolte positivamente
daCominelli(«Speriamochelemisureche
siintendonomettereprontamenteincam-
po diano presto i loro frutti, per risolvere
una situazione che ormai ha superato il li-
mite della civiltà e della dignità»), in attesa
divalutareirisultati.Lachiusuradelleprati-
che resta a lungo termine: per il dirigente
Centol’arretratovasuperato«ilprimapos-
sibile», mentre la Prefettura ha stabilito in-
dicativamente giugno 2014.

Emanuele Galesi
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Permessi, il Sui si riorganizza
per smaltire gli arretrati

■ Nei Consigli di quartiere, da eleggere
presumibilmente a primavera, avranno
voce tutti i residenti italiani e stranieri
con diritto di voto attivo e passivo:
l’obiettivo è riuscire a «convivere con
corresponsabilità», secondo la
prospettiva indicata ieri dall’assessore
comunale Marco Fenaroli. La crisi
interpella gli amministratori e un primo
dato emerge dall’emergenza-sfratti, che
vede gli stranieri particolarmente colpiti.
L’edilizia è in difficoltà, con gli ambiti di
lavoro collegati: un comparto che tra i
28mila occupati in provincia di Brescia
(secondo i dati della Cassa Edile riportati
dal delegato della Fillea Cgil Ibrahima
Niane) vede gli immigrati al 40 per
cento. La disoccupazione mette a rischio
i diritti acquisiti, fa emergere nuove
povertà e retrocedere i processi
d’integrazione, con il rientro in patria di
mogli e figli.
Nel campo del diritto si sta radicando il
principio dell’uguaglianza, ha fatto
notare l’avvocato Alberto Guarino
dell’Associazione di studi giuridici
sull’immigrazione, ma ci si interroga
sulla capacità di recepire le indicazioni
che derivano da numerose sentenze e di
fonte europea. La Corte Costituzionale
ha riconosciuto alcuni diritti intangibili,
nella ripartizione della spesa sociale e
l’Unione Europea ha introdotto clausole
di parità per le categorie dei
lungo-soggiornanti, dei rifugiati politici
e dei lavoratori altamente qualificati. Al
25 dicembre è fissato il termine per il
recepimento della direttiva 98 del 2011,
per chi ha all’attivo almeno sei mesi di
lavoro e la legge europea 97 del 2013 ha
sancito che non devono sussistere
ostacoli per l’accesso al pubblico
impiego e alle prestazioni assistenziali
per i titolari di permesso di soggiorno.
Azioni strategiche e servizi mirati per
l’integrazione sono stati sollecitati da
Giovanni Valenti della Fondazione
Piccini e Urbano Gerola, presidente del
Centro servizi per il volontariato, ha
parlato della necessità di un incontro
con le varie realtà associative per la
crescita di una reciprocità, come
premessa alla partecipazione, per il bene
comune in una «società fraterna». Il
tema dell’educare è stato messo in
evidenza dal parroco, don Fabio
Corazzina, insieme al tema della
famiglia come soggetto centrale e al
ruolo che possono svolgere le religioni ai
fini di una «partecipazione trasversale».
Importante, ha aggiunto, è far emergere
quanto di positivo dà la presenza degli
immigrati nel nostro contesto sociale.
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Stranieri residenti 163.029

Pds a termine per famiglia

Pds per asilo e umanitari

Pds nuovi - oltre 12 mesi

Indice integrazione
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Ha i genitori stranieri
il 40% dei nati in città
La nostra provincia risulta la più attrattiva in Italia
ma è sotto la media per opportunità d’integrazione

■ Aumenta il numero dei lavoratori stra-
nieri nei campi italiani che, nonostante la
crisi, si confermano un’importante fonte di
occupazione anche per le categorie più de-
boli. È quanto emerge da un’analisi effettua-
ta dalla Coldiretti, che ha collaborato alla re-
alizzazione del Dossier statistico immigra-
zione Caritas e Migrantes.
Sono 320mila gli immigrati, provenienti da
ben 168 diverse nazioni, che - sottolinea la
Coldiretti - hanno trovato regolarmente la-
voro nel settore dell’agricoltura nel corso
del 2012, con un aumento del 3% rispetto
all’anno precedente. L’apporto del lavoro
straniero - continua la Coldiretti nella sua

analisi - diventa dunque sempre più deter-
minante nel campo dell’ agricoltura e rap-
presenta ben il 25% del totale delle giornate
di lavoro dichiarate dalle aziende, che risul-
tano di poco sotto quota 25,6 milioni, in leg-
gera riduzione rispetto all’anno precedente.
I lavoratori immigrati impegnati inagricoltu-
ra - precisa in conclusione la Coldiretti - han-
no una età media di 35 anni e mezzo e in
grande maggioranza - pari al 72% - sono di
sesso maschile. Infine, le prime 15 province
per numero di lavoratori stranieri assorbo-
noil 50,6per centodellatotalità degli stranie-
ri operanti in agricoltura: da Foggia, 6,4%, a
Brescia e Ferrara, entrambe all’ 1,8%.

Stranieri al lavoro
nell’agricoltura

Una protesta fuori dal Sui (archivio)

LA NOVITÀ
Nei Consigli di quartiere
la convivenza responsabile
passa dal voto per tutti
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